
Anno in C^nta carrente o«Ha Ptsta- PADOVA Lunedi 20 Marzo 1893 Conio carrenie colla Pasta 

GIOBNALE DI PADO 
Num. l%f^ffi^. 

ejtoe ed Ammlnlstrailolio Via Splflto Sant» F O L I T I O O - Q t J O T I I D I J U i T O IP tntts Italia 0. 5 - Hnmei;* arretrato C. )0 

P R E X Z O D ' A B B O N A M E N T O 
\nno . L. 16 -— Semestre . . L. 8 — Trimestre 

per l'Estero spese ds Pesta in piit 
L. 4 ! l majioscritU anche non pubblicsti non ai restituiscono 

P R E Z Z O DISLLE I N S E R Z I O N I : 
Inaecsioal e3 avviai In' 4* pagina Cent. 'SO alla linea, in 3* pagina Oaat. 3o' 
alla lìnea. Co)iia..icati, necrologi, riagraaiamenti Cent. SO la linea. 

Avviso interessante 
I signori Negozianti, Industriali, 

rofessionisli, Imprenditori, ecc., ohe si 
sodano al nostro Giornale, avranno 
,ittó a sei insàrzioni gratuite in IV, 
igina dell' altezza di 2 0 linee per 
issetma. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocali 
dia Città e Provincia, che saranno 
•prodotti net Giornale tutti gli Avvisi 
•(jtdi, d'asta, eco , che si' pubblicano 
à 'Foglio Ufficiale. 

Abbiamo da Roma, SO : 
(S) La bomhetto continunno a dnr noia. 
a posizione dol QiieslorQ è mollo scossò. 
Finora fni quelle scoppiute e quello di 
\\ si giunse a spegnere la miccia, sono 
•mai una trentina, e (incora la Queslijro 
m giunse a scoprire i colpevoli. 

RELAZIONILE PLICO 
(S) Nel mio telegramma di sabato (18) 
facevo prevedere che fino ari oggi' non 

irebbero stato presentate le relazioni delle 
pczinni sulle Banche, il plico famoso^ delle 
ifferenze e il progetto dì riordinamento 
incario. , 

Si assicura ohe lutto sarii presentato 
;gi, ma però non mi meraviglierei che 
ianclie oggi il paese fosse illuminato. 

uniinato cosi per modo di dire, per­
le quanto alle relazioni vi ho detto come 
cao state prudentemente manipolate ; •= 
imlo al plico non snrii esso che conterrà 
più gravi rivelazioni. 
Quinto poi al progetto bancario, chi !iu 
liuto saperne qualcosa di positivo, ilice 
e è un aboito e non fa che ristabilire 
sliilo disaslroso di prima, senza il Tan-

ngo. 

M A T R l M u J N i O C I V I L E 

Credo potervi affermare che sebbene 
Commissione eletta dagli Ulfici per esa-
iiiareil progetto Bonacci sulla precedenza 
bligatoria del aialrimonio civile, sia in 
andis.'iima maggioranza favorevole al pro­
no, pnru il disegno di legge non verrà 
Ilo presto alla Camera. 
Quuicuno anzi asserisce che non verrà 
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PERUM E mmw 
s u l m a t r i m o n i o civile e r e l io ioso 

Il Fieramosca ricorda alcuni particolari, 
al certo inleressanli, sulla storia del pro-
gelto per la prece-lenza del matrimonio ci­
vile sul religioso. E noto a tutti che il 3 
dieenibre ifilS il Guardasigilli del tempo, 
onor. Vigl'.ani, preseatò un progetto allo 
stesso scopo. L'on, Vigliaui interpellò, tra 
gli altri cospicui amici, gli onor. Peruzzi e 
Rìcasoli.. 

B il Fieramosca pubblica le risposte del­
l'uno e deiraltro, entrambe inedite. 

11 Pcnizzi rispose dimostrandosi energi­
camente sfaverevole : 

« Duolmì - lìicova - dovervi diro scbietta-
meiite che i vostri argomeoti, dei quali vaiutu 
tutta la importaiiZii, nou rai persudono della 
opportunità del vostro progetto, e molto meno 
dell'avermi Voi, col presentarlo, abbandonato, 
sui quale abbiamo insieme comb.i'tuto, e nei 
quale nou mi sai'ei mai aspettato di combat-
toro contro Voi, Minghetti e Visconti. 

« I vostri argomenti non mi persuadono, 
perchè sono quelli contro i quali abbiamo sem­
pre combattuta insieme, sono quelli che im­
pediscono l'introduzione di qualunque grande 
riforma liberale, sono qnoiii pai quali la li-
berià viene esplicata col sostituire tirannidi 
nuove alle vecchie ». 

Il Kicasoli, invece, opini) Cavorevolmonte: 
« Non mi pare ammissibile che chi fa parte 

di un Parlamento e dea annoverarsi tra gli 
uomini politici, possa muovere la benché mi­
nima diaicoltà di amettei e in principio la ne­
cessità urgente di combattere un male da o«i 
derivano conseguenze .sociali tristissime; male 
che lungi dal mostrarsi in declinazione, ma­
nifesta anzi carattere di maggior persistenza. 

« Qui non è questione di libertà, ma di as-
sisnrare le basi di una bene ordinata e solid» 
sooielà oggi minacciata in una delle parti più 
vitali di Essa. Dove è un male e un male gra­
vissimo che neppure accenna a diminuzione, 
occorro un rimedio. 

« In ohe resta ofl'esa la libertà? È forse vie­
tato agli Spfisi di conseguire la benedizione 
nuziale? 

E forse vietato al ministro del cullo di dare 
tale benedizione? Che fanno le persone civili, 
oulte, schiettamente credenti? Prima adempio­
no a quelle condizioni, imposte da quella so­
cietà, di cui fanno parte e della quale inten­
dono assicurare i benefici alla loro prole fu­
tura. 

« Perchè non si fa questo da tutti? » 

II Fieramosca vuol sapeie e stabilire quali 
uomini seguono oggi l'on. Peruzzi e quali 
Toner. Ricasoli! 

Ma, checché paia, la questione va messa 

in altri termini; e, per esempio, noi cl^e 
non siamo inoliiiii'V,.li a far buon viso al 
progetto Bonacci, siamojd'accorilo, al tempo 
stesso, e con Peruzzi o con Ricasoli. 

Già bisogna notare clic sono passati 20 
anni. In veni'anni il male è cri-si:iuto o 
diminuito. So io le medesimo di vina volta, 
0 sono diminuite anch'esse, lo ostilitii del 
clero? 

Il Ricasoli soggiungeva: ^ 
. « Osservò poi suite notizie statistiche che 
nei distretto della Corte d'Appello di Milano i. 
matrimoni religiosi non seguiti dall'atto civile 
sono 587, numero limitatissimo, e ove questa 
proporzione fosse generale, o pressoché tale 
e si mani/'estassse in via decrescente, com-
butterei io stesso ia preposta di legge, perchè 
ogni legge èssendo una limitazione delta 
libertà individuale, non vi si deve ricorrere 
se non gìiando • la m naùCia di un disordine 
sia prossima, e di conseguente gravi alta 
morale, e all'ordine pubblico. - il numero 
limitatissimo di tali matrimoni verificatosi nel 
distretto di Milano, devesi a mio giudizio in­
teramente a quel clero illuminato, dotto, e se­
riamente liberale, clero unico; per comuùe 
sventura, in Italia. » 

Qui é il nodo delle controversia. 
Or poiché, senz'aleno dubbio, il male è in 

proporzione decrescente; poiché, senza conte­
stazione, quasi tutto il Clero ha assunto ben 
diverso atteggiamento; poiché, insomma, le 
condizioni sono quelle nelle quali Io stesso Ri­
casoli si sarebbe dimostrato contrario, possia­
mo a buon diritto oonchiudere, che la pub-
blicvizione fatta dal Fieramosca suffraga, non 
ia tesi de' ministeriali e del massoni ma la 
nostra. 

dente della Soolefà fra ijli Olìiclall pensio­
nati del Regno d'Italia per .lostenerno i di­
ritti compromessi dalia legge sulle pensioni 
ora in discussione. 

Fra i più strenui ditensori' della classe de­
gli ufflciali pensionali nella Sotto.giunta del 
bilancio devesi certo annoverare l'onor. Co­
lombo. 

Sappiamo ora che nell'aiiuuanza dell'I! mar­
zo tenutasi in Napoli dal Comitato locale di 
quella Società, il socio Maggiore Loreto cav. 
Antonio propose un voto di ringraziamento 
all'onorevole Deputato Colombo, il quale nella 
disoussicme generale da! progeito di Legge 
sullo Pensioni militari e civili, ha caldamente 
perorata la causa dei militari, i di cui inte­
ressi col detto progetto vengono ad essere 
grandemente danneggiati. 

La proposta tu approvata ad unanimità. 
Sappiamo pure che il Presidente della So­

cietà nel trasmettere tale voto ali'on. Depu­
tato, gli ha espresso sentiti e caldi ringrazia­
menti a nome dell'intiero sodalizio. 

ROMANZO 
d 1 G. J E R A N T 1 

il^-ii|!iii'iiì li^i'rviila) 

la predisposizione della coscienza uni-
Na del popolo nuoceva di certo ai Bottini, 

parevano nel salire di grado, nell'assumere 
Sior potere, essere man mano discesi fino 
^ lill'ereuza e forse al disprezzo iloi più, 
[eia ìittorno ad essi come un'atmosfera Qt-

respirata malegevolmente da tutti - una 
{«•'fora piena di diffidenza, di malanimo ge­
lale. 

'l'ulta la Pia, pas.'sando accanto a taluno 
'Mesti popolahi, aveva scorto sulla faccia 

™ ua espressione tutt'altro che benevola 
î i'i» parso ohe le donno in ispecie mor-

fassero al suo passare, come ella potesse 
»f« l'argomento delle ciarle altrui. 
* l'infastidiva di gran lunga più della si-
jeai di sapersi disprezzata da chi aveva un 

" sonno e sapeva da tutta quella storia 
•"SCOIO e giudicare la siiiistra eroina. 
p i l o come le era accaduto col dottor Ram-
l'essere presa di fronte; assalita, accusata, 
I «rvire al volgo nelle obiaeohiero sfaocon-

' Passai'o tra il popolo colla fama di cat­

tiva. 
Ma non era per salire sublime, non era per 

crescere nella riputazione di tutta codesta gente, 
ch'ella avea lavorato e sofferto per tant'annì 
le umiliazioni degli antiehi signori dei ca­
stello? 

Non valeva mostrarsi buona, affabile, non 
valeva riunire attorno a sé, come un nuovo 
nume pro'ettore, la gente del contado per 
crescere il lustro ed il decoro della terra, non 
valevano le pompe, non i lussi, non io este­
riorità chiassose per togliere la brutta idea 
ch'ella ora andata inslituendo di sé nel cuore 
di tutti. 

Mentre questo retaggio delle sue male azioni 
si formava nei popolo, l'Irma ed il conte cre­
scevano invece nella stima di tutti. 

Era un affaccendarsi di quoila brava gente 
per far piacere ai vecchi signori del luogo ca­
duti nella sventura; era una generosa gara 
fra tutti per lenire tanta improvvisa mi­
seria. 

Dovunque un coro di benedizioni a Rambaldi, 
dovunque una serie continua di raffronti fra 
il bravo dottore e quegli altri, a cui si doveva 
la sventura dei conti. 

Cosi nel popolo, unicaraonto nel popolo ; 
quando la disgrazia pesa con la mano di ferro 
sopra una povera testa, che rimane non tocca 
dal vizio e dalla colpa, nasco spontaneo li 
compianto. j , 

Tutti destinati a soffrire si stringono attor­
no e s'affratellano a coloro ohe il dolore spin­
ge entro il medesimo ciclo, 

lì; di Giorgio ohe no ora avvenuto? 
, Egli viveva in una continua battaglia delle 

La campagna 
c o n t r o il Min i s t ro de l la g u e r r a 

Leggesi neWlSseroito: 
Si adopera questo modo di dire quando sì 

vuole definire una attitudine di opposizione 
sistematica contro questo o quel Ministro. 

Anche ieri infatti in un incidente detta Ca­
mera, questa frase è. stata adoperata a pro­
posito di un apprezzamento dell'iSsem'to rias­
sunto in un dispaccio al quale per ordine su­
periore non è stato dato corso. 

Ora decliniamo per conto nostro ia defini­
zione, in quanto non si può pariare di cam­
pagna contro un Ministro, allorché ogni gior­
no, come anche oggi, si offrono lo prove più 
convincenti dei fatti che si asseriscono. 

• * 
VOTO DI P L A U S O 

Lo stesso JSse)'C!(o scrive: 
Abbiamo già a suo tempo dato notizia dotta 

petizione presentata al Parlamento dal Presi-

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIQi, 19. -= A Roubaix 19 socialisti in-
vascro la sala, ove l'Unione cattolica teneva 
ana riunione, e cacciarono i cattolioi. 

Sonvi parecchi feriti; si fecero parecchi 
arresti. 

SOFIA, 19. •— h'Agenzia Balcanica di So­
da dice che lo voci sparse a Berlino e a Pa­
rigi sull'attentato contro il principe Ferdi­
nando sono completamente infondate. 

In tutto li paese e nella capitale regnano il 
massimo ordine e tranquillità. ''• 

LONDRA, 19. —• Dispacci da Buenos Ayres 
oi recano che un protocollo fu stipulato tra li 
Chili e l'Argentina, stabilente che il Chili non 
reclamerà alcun territorio all'est delle Ando 
e l'Argentina nessun porto sulla costa del Pa-
ciflco. 

Sronaea ìel Hegno 
Boina , 1 9 . — Stamane é morto all'ospe­

dale di Santo Spirito, Domenico Di Mario, 
oste, ferito di pugnale ali'inguine ieri notte. 
Quali, autori e complici del delitto sono stati 
arrestati alcuni della comitiva con la quale il 
Di Mario venne a diverbio ; sono notissimi 
pregiudicati. 

— S. M. la Regina, oltre allo studio Van-
nutelli , onorò pure di una sua visita anche 
lo studio Ueilo scultore americano cav. M. 
Ezcliiel, e si trattenne lungamente ammirando 
io vario opere dell' insigne artista, tra le 
quali la statua di Ooiombo destinata al pa­
lazzo Colomtiiano di Chicago. 

F i r en / . e , 19 . = Per 1' anniversario della 
Comune di Parigi, il partito anarchico ha 
affisso stanòtte clandestinamente ai muri della 

città dei manifesti sovversivi a scritti a stam 
pino dei motti anarchici. 

Pattuglie di guardie di P. S. sono stato 
occupate fino da stamattina a tògliere od a 
cancellare ! manifesti e le isèrizioni, dei quali 
era maggior frequenza nel quartiere S, Gio­
vanni. 

Sono stati fatti alcuni arresti. 
T o r i n o , 19 . — La giunta municipale, per 

festeggiare le nozze d'argento dei Sovrani, 
ha deliberato di proporre al Consiglio di as­
segnare alla Congregazione di carità di To­
rino centomila lire in rendita delio Stato. 

— Praticandosi uno scavo in via del Mer­
cato venne alla luca un feretro di piombo 
contenente uno scheletro umano. Vie' no al 
feretro furono pure rinvenuti dei vasi di 
terra, di quelli ohe gli antichi u.savano met­
tere accanto alle sepolture. 

= Due giovani tedeschi giunti da Milano 
tentavano di trufare la padrona di una nota 
casa di via Belvedere. • 

La truffa montata con abbastanza abilità 
venne però sventata in tempo ed i due fur­
fanti sono ora in potere della giustizia. 

Napol i , 19 . — Stanotte venne sorpresa la 
nota bisca Torricelli, dove quindici individui 
appartenenti all'aristocj-azla, tenevano giuochi 
d'azzardo. 

•" La scorsa notte i ladri, introdottisi nella 
tipografia del giornale [l Paese, scompone­
vano gli avvisi, pittavano tutti i caraMari a 
terra o asportavano gli arnesi Upograrici per 
un centinaio di Mre. 

Mi lano , 19 . = Oggi a mezzodì ebbe luogo 
il solito pellegrinaggio patriottico commemo­
rativo dello cinque giornate, promosso dal ve­
terani. 

Al corteo partecipavano venticinque ban­
diere democratiche con tre musiche. 

Dinanzi alla colonna votiva noi Verziere par­
larono parecchi oratori, tra i qiia'i uno irre­
dentista che protestò contro il proposto tra­
sporto delle ossa di Qaribaldi a Roma; un al-i 
tro .socialista che fece omaggio alle p:rssalo 
vittorie del popolo. 

Arrivali al Cimitero, dinanzi alla tomba di 
Cattaneo, un veterano voile giustifloaro la pro­
posta della tra-jlazione di Garibaldi, dicendo 
ohe gii eredi civili avendone tradita l'estrema 
volontà, devono subentrare gli italiani, eredi 
naturati. 

=. Il vetraio Barbieri Oiaseppo d'anni 17, 
mentre lavorava nella vetreria di via Savona, 
venne preso da duo cinghio di trasmissione e 
gettato a terra, riportando una frattura alla 
gamba sinistra ed alcune altre contusioni. 

Venne accompagnate in grave stato all'O­
spedale Maggiore da certo Zilocchi Fulvio, suo 
compagno di lavoro. 

passioni contro il dovere, del buon cuore, 
contro i cattivi istinti, della ragione [contro 
le arti sjduttrici e gli incauti maliardi. 

Avrebbe voluto resistere, avrebbe voluto 
togliersi di dosso tanta schiavitù che gli pe­
sava; avrebbe voluto poter tornare ai bei di 
d'una volta, guardar sospirando ia povera 
Irma desolata e fissar vittorioso ia signora 
Bottini, sprezzante dei suoi vezzi e delie sue 
bellezze. 

Ma se egli avesse voluto provare, s'egli si 
fosse messo di fronte alla sirena, tentando 
d'alzar gli occhi, l'incanto ammaliatore t'a­
vrebbe ancora debellato e vinto. 

Ohi più di tutti soft'riva er-A il conte Angelo, 
il quale passava i suoi giorni in un muiismo 
assoluto, che facea compassione. 

Rimaneva le lunghe ore silenzioso, colla 
testa china tra le mani, o seduto sopra una 
seggiola sulla porta della casa di Rambaldi, 
o passeggiando lungo i viali dell'orto, sempre 
cogitabondo o addolorato. 
• Invano l'Irma tentava andargli vicino, par­
largli, consolarlo: egli parea rifuggire anche 
dalla flgliola, o tutt'al più fissandola negli.oc­
chi sembrava volesse dirle tutto ciò olio gli 
pesava sul cuore. 

Talvolta, dopo la lunghe cure della pove­
retta, dopo le sue carezze, i suoi baci, il conto 
sapea far uno sforzo sui propri sentimenti f, 
ricordandosi di essere padrè.-qiiasi dlnientlc; 
di tutto rivolgeva lo più tenore parole alla 
Sgliola, la quale - stranezza della umane pas­
sioni I - proprio allora, piangeva ella stassa: 

— l'overo papà , povero papà mio - susur-
rava la contessina. 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi n- pagina) 

— E tu più povera di me, mia cara, Tan-
t'è, vedi; io dovrò presto morire: e che sarà 
di te allora? 

— Quali tristi pensieri! No, tu devi vivere, 
devi vivere per me, vicino a me, serapie, 
sempre... 

E la contessina stringeva a! cuore il povero 
vecchio, che pareva commuoversi e sorridere 
ancora una volta a.' quei trasporti d'alletto. 

Olisi passaavno i giorni per la povera fami­
gliola dei San Giuliano; mai nella loro vita 
monotona, uguale, nella casa di Rambaldi, 
inai un qualche cosa che li distraesse, facendo 
a ioroj anco per un istante scordare le im­
mani e troppe recenti sventure. 

Pietoso, commovente il contegno del dot­
tore verso quei poveretti! 

Egli era in tutti gli istanti presso gli ospiti, 
proveniva i desideri, ne consolava i dolori, 
sapea a tempo e con senso di vera compas­
siona divergere, se pur gli era possibile, i tri­
sti pensieri dalla mente degli infelici. 

Eppure né il Conte né l'Irma rimanevano un 
solo istante tranquilli 

Rare volte usciano di casa assieme, e al­
lora un coro di consolazioni gli accompagna­
va lungo la via. 

Era questo il plebiscito, di tutta quella buon^ 
gente, ohe voleva manifestare il proprio cor­
doglio per la misera sorte degli antichi si­
gnori. 

In quelle occasioni ia povera Irma volgeva 
altrove gli sguardi timida, sospettosa: palava 
cercasse qualche cosa. 

Kra la Pia, era Qiorgio ch'olla temara di 
incontrare? 

Nessuno l'avrebbe saputo dire. 
Eppure 'esaminando il cuora della contes- . 

Sina, avreste notato una continua battaglia, 
di sentimenti, d'odio e d'amore, di gelosie e di 
disprezzo, di sdegno ê di tenerezza. 
, Cosi iNuiroa umana che non sa o non può 
formarsi, a seconda della volontà, sopra un 
unico pensiero. 

Amava eihv Giorgio, l'amava ancora? ' 
Era rimpianto del passato, era disdegno per 

il presente quel sentimento che con simile Oo-
rezza le martellava il seno? 

Povera fanciulla I non ancora le suo lagrime 
erano asciugate I 

— Chi mi assiste, chi mi protegge, chi può, 
chi,sa cpiiosoera i miei tormenti? - ripeteva 
tra sé la sventurata alzando gli occhi al cielo 
come attendesse un raggio di consolazione. 
, iLa madre di lassù potea vederla : Jera 
la tede che le additava un angelo implorant» 
nei cieli la pace per la sua povera anima am­
basciata 1 

Fin,e del Capitolo undecimo 

{Continua} 

V olio di fegato di merluzzo e gli ipofos 
fili di calce e soda come si trovano comlii-
nati neU' Emuls ione Scott , sono indis-pen-
saliili allo sviluf/po fisico deli' infanzia. 

L'SMDLaONB SCOH' , composi» dai (Id vilidi ti«o-
stituesti, è iudit:atlg3ÌjBs: p«i liàtnblsi UsÈttìtii, artitrìcì 
acHtitìi. 

Sotto forma algeadevolo ii aiaministrasious à tollerata 
molto bene dxl voutrìeoìo e non d^ mai dlsIurM gasirioo 
0 diarre», SS ftoi. A. GAMBA di Torino 



Proseguono alacremente i preparativi 
;per ricevere in Roma col decoro dovuto 
gl'imperiali di Germania, nia non si parla 
più di altri Sovrani e Principi dei quali 
erasi annunziata la venuta per la stessa 
circostanza; ed è poi quasi assolutamente 
abbandonata l'idea che la Regina Vittoria 
d'Ingliilterra visiti anch'essa il Quirinale. 

X 
Invece pare ormai assodato elle Re Um­

berto unitamenle all'Imperatore Guglielmo 
ai recheranno assieme a Firenze per fare 
omaggio all 'Augusta ospite. 

X 
È superfluo, ed è anche fuori dì luogo 

fermarsi a sottilizzare su questa forma ec­
cezionale di trattamento riguardo ad un'o­
spite, sia pure coronato, che si riceve nel 
proprio territorio. Nella politica odierna vi 
sono certe situazioni, che non si possono 
confrontare cogli esempi ordinari; e tale 
finora si mantiene lasituazione romana, chec­
ché ne dicano i politicanti a l l 'acqua di 
rose.' 

X 
Benché i giornali abbiano già pubblicato 

una specie di programma sul soggiorno 
dell'Imperatore Guglielmo a Roma, iii assi­
cura che parecchi di quei particolari siano 
inesatti, e che, fra gli altri, non si conosca 
né il giorno destinato per la gita di Gu­
glielmo a Napoli, né quanto vi ai fermerà, 
t certo in ogni modo che l'Imperatrice gli 
terrà compagnia. 

X 
Quanto alle feste, dicesi che ai limite-

Ianno alla grande rivista, oltre i- ricevi­
menti, e lo spettacolo del Falstaff m teatro 
con illuminazione straordinaria. Pubbliche­
remo a suo tempo il programma delle feste 
in caso di modificazioni. 

X 
Continua l'Impressione causata nel pub­

blico dalla voce sparsa dì alcune irregola­
rità sulla circolazione dei biglietti di Stato, 
come accennava la Gazzella di Venezia del­
l'altra sera. 

X 
Richiesto di spiegazioni categoriche, il 

gabinetto si è schermito finora dall'offrirne, 
col solito pretesto che ci vorrebbe altro a 
.smentire tutte le dicerie, che vanno pullu­
lando dì ora in ora; è certo però che dagli 
schiarimenti sopra una diceria simile tutti 
hanno da guadagnai-e, e prima di ogni al­
tro ci guadagnerà il governo. 

In Francia, la situazione politica si fa 
semfire più tesa, e, come dicevano i dispacci 
di ieri da Parigi, l'idea dello scioglimento 
della Camera va sempre più guadagnando 
terreno. 

X 
Guadagneranno per questo di solidità le 

istituzioni repubblicane? C è dubbio, se 
guardiamo intimamente alle condizioni dei 
partiti, e se consideriamo spassionatamente 
gli effetti della scossa subita in questi ul­
timi tempi dalla riputazione di molli uomini, 
che da oltre vent'anni hanno avuto in mano 
il mestolo delle cose. 

X 
Ciò consideralo, resta dubbio sole nuove 

elezioni generali serviranno di farmaco ai 
mali che a^iggono la Repubblica; ma in­
vece si potrebbe dare il caso che ne resti 
maggiormente indebolita, e soggetta, in un 
prossimo avvenire, a aeri pericoli. 

rebbe stato più agevole provvodera agli operai 
disoccupati e soccorrerli in modo più degno 
e più avveduto. 

Avvertì ohe anche a lui, radicale, piace co­
desta Istituzione, perchè bene intesa e sorretta 
è mezzo di ordine pronto ed aflloace por venire 
in siicoorso al buon operaio, perchè nel nòbile 
campo del lavoro è possibile la feconda con­
cordia, possono e devono assolutamente spa­
rire i partiti, le passioni, le lotta politiche. 

Osservava poi ohe essendo limitato il numero 
degli interveimtl, era conveniente modifloare 
l'ordine del giorno, cioè la discussione e la vo­
tazione del proposto statuto; che solo, e me­
glio da farsi era di affermare.tra ì convenuti 
la massima delle istituzion'. 

Si discusse brevemente e si deliberò presso 
a poco cosi ; 

« Gli adunati, riconoscendo 1' utilità della 
« istituzione della Camera di Lavoro, nomi-
« nano una commissiona di setto membri, con 
« incarico di rivolgersi allo Soeietà cooperative 
« e di mutuo soccorso, e di fare la propaganda 
«per la nuova istituzione o di riferire in altra 
«adunanza entro due mesi da oggi». 

So non letterale, la deliberazione ebbe co­
desto succo 0 corto poco più di cosi ; nemmeno 
un ringraziamento agli iniziatori ; evidente­
mente si ora troppo in famiglia ed in troppa 
democrazia por far complimenti. 

A. noi borghesi sarà perdonata la borgliese 
osservazione, ma ci sembra sempre cha possa 
oonveniie agli operai mostrarsi grati e defe­
renti verso ohi si adopera ad alleviare la loro 
rude esistenza. 

E nof rendiamo grazie e diamo lode al cor­
tese e leale nostro avversario politico avvo­
cato Marìn per essersi adoperato per promuo­
vere un' istituzione la quale, correggendo le 
scomposte pretese del diritto al lavoro, anche 
tra le difflcollà ohe si trovano in questi mo­
derni congegni sociali, può avere un'impor­
tanza di grande rilievo. B chiudiamo con brevi 
commenti. 

Deploriamo che cittadini influenti, invitati, 
vinti da indifferenza, non siano inlervenuti, 
e che rappresentanti di associazioni che ave­
vano interesse e dovere di assistervi siensi 
astenuti. 

Questo pei nostri amici ; per gli altri diramo 
che aver voluto nominare la commissione ese­
cutiva dei sette membri solamente di operai 
e averlo fatto deliberatamente, è già aver co­
minciato col f re della politica, aver predicato 
bene e razzolato male. 

La Camera M Lavoro deve attendere ad. un 
contratto bilaterale ; se da una parte l'operaio 
richiede lavoro, dall' altra è il capitale che 
deve offrirlo, quindi ha diritto alla tutela 
dell'istituzione cosi l'operaio cumo il bor­
ghese. 

Noi vorremmo che in questi primi passi che 
appena addosso si fanno a vantaggio degli ope­
rai, si vincessero nelle forme i gretti pregiu­
dizi della esclusione della borghesia per ingiu-
stlfio'.ti sospetti. E tanto più quando è ricono­
sciuto, dalla esperienza e dalla necessità che a 
dare impulso a colali istituzioni, occorre il 
disinteressato intervento, cominciando dai Mu­
nicipi delle classi aginte. 

Bisogna una buona volta cominciare a dir 
schietta la verità anche agli operai, e non 
traviarli con pericoloso accondiscendenze. 

Vedrà la commissione esecutiva se di que­
sto nostro avvertimento potrà farne suo prò'. 

CRONACA DELLA CITTA 
CAMERA DI LAVORO 

Ieri nella sede della Società Cooperativa per 
le Arti co.struttrici ebbe luogo la prima riu­
nione per dotare anche Padova di una Camera 
di Lavoro. 

L'adunanza ei-a indetta al tocco - diramato 
l'invito lino dai primi di marzo con liberale 
larghezza, senza esclusioni - dalla presidenza 
della Cooperativa suddetta, bene rappresentata 
dall'avv. Marin. 

Dopo la rispettosa attesa della mezz'ora ao-
caderaioa si feee l'appello degli invitati, i qua­
li, in verità, risposero in numero assai scarso. 

Presiedeva la riunione l'avv. Marin, il quale, 
dopo aver accennato a chi spettava il merito 
dell' iniziativa, disse brevemente come la Ca­
mera di Lavoro funzioni con ottimi risulta-
m^ntì - senza parlare di paesi esteri - a Tori­
no, Milano, e si avvia bene, sorretta dal Mu­
nicipio, anche a Venezia. 

Disse dello scopo precipuaihente pratico di 
combinare la domanda coll'olTerta - il capitale 
colla mano d'opera -osservò ohe esso potrà 
diventare il migliore strumento por ottenere 
una esatta statistica operaia e ohe, por esem­
pio, se fosse esistita nello scorso inverno, sa­

l e balie in campagna 
Non possiamo non rilevare duo fdegli ap­

punti tatti dal Fenetó allocale Istituto Esposti. 
Poniamo adunque sull'avviso Siloius che 

nessuna fra le più amorose curo viene rispar­
miata per il cauto collocamento in campagna 
dei trovatelli. A volerli trattati anche meglio, 
bisognerebbe aumentare la retta ai tenutari, 
ma ciò non è fattibile per le grame condizioni 
finanziarie del pio luogo. 

Quanto poi ai resoconti del movimento degli 
Esposti, se Silvius andrà all'Ospizio gliene sarà 
presentato qualcuno molto diligente ed istrut­
tivo atto a convincerlo della premura costan­
temente adoperata dai preposti pel bene del­
l'opera e pei figli da essa raccolti. 

L'Ospizio è ogni giorno accessibile per chi 
voglia farne esatta conoscenza e argomento 
di studi sopra dati statistici ed altro; finora 
peraltro esso non credette necessario di fare 
pubblici tali dati, e nell'eguale avviso coincide 
la maggior parte dei brefotroB d'Italia. 

Dal resto alla convenienza d'un migliora­
mento sia interno che esterno del servizio dei 
trovatelli non è da oggi che accenniamo; ma 
sono la Provinola e il Comune di Padova che 
devono provvedervi e i gestori dell'asilo che 
a tempo fecero le loro osservazioni in propo­
sito c'entrano proprio comò Pilato nel credo. 

I s t i t u t o Rach i t i c i . 
Andata ieri deserta la seduta, la presidenza 

dell' a Istituto Rachitici » riconvoca per oggi 
l'Assemblea generale dei soci che si terrà con 
l'ordino del giorno già pubblicato, nella sede 
dell'Istituto alle oro 4 poni. 

È fatta preghiera vivissima di non mancare. 

P e r II 2 2 m a r z o . 
Ricorrendo martedì l'anniversario memora­

bile d! quegli avvenimenti, che, in detto gior­
no preconizzarono r indipendenza nazionale, 
l'Assooiazlene Volontari 1848-49 ha diramato 
il seguente 

• AVVISO: 
La Presidenza dell'Associazione dei Vete­

rani 1848-49 di Padova invita i soci a radu­
narsi nel locale della residenza il giorno '22 
marzo corrento alle oro 2 li2 pom., per quindi 
recarsi uniti con bandiera in Via Zucoo alla 
casa dove mori il compianto ed illustre A r i ­
s t i d e Gabel l i , por assistere allo scoprimento 
della lapide posta a ricordo dell' insigne scrit­
tore. La Presidenza. 

N e c r o l o g i a . 
Il Veneto ci va, come si dice, rubando il 

mestiere. 
Difatti nel suo numero di ieri pubblica il 

ritratto di Trevlsan Giovanni Batlisfa, e ne 
fa la necroloffia. 

Invitiamo il defunto a non spaventarsi, per­
chè, so diclamo necroloffia e non profilo, è 
soltanto per adottare hn nomignolo applicato 
dal Veneto, nella sua graziosita esemplare, ài 
proflli da noi pubblicati precedentemente, e 
che sono ancora in corso. 

Intanto a noi non dispiace affatto ohe il Tre-
visan abbia trovato nel Veneto il suo necro-
logo: può darsi, come si suol dire in buon 
palavo, che la necrologia gli • prolunghi la 
vita. 

. % 
A. p ropos i t o di u n a re t t i f tca . 
Il Veneto è andato in collera con noi per 

la forma colla quale abbiamo rettiflcato un 
suo errore, riguardo all'intervento del depu­
tato Colpi, e al suo voto sull'ordine del gior­
no Colombo, nella seduta del 15 corrente ; e 
chiama sgarbata quella forma. 

Di sgarbato e' era nulla: o' era bensì dello 
scherzo, che, tuttavia, fece salire al Veneto 
la mosca al naso; e quando c'entra la mosca 
si diventa con facilità, non solo sgarbati, ma 
insolenti. 

È difatti né pio né meno che una insolen­
za la chiusa dell'artiooluccio de! Veneto, r i ­
guardo a Colpi, di cui quel giornale afferma 
essere la stessa <;os« sia presente od assenta 
alta Camera. 

Sarebbe come da noi tosse detto essere la 
stessa cosa che Valli parli o taccia, perchè 
tanto lascia sempre il tempo che trova. Vero 
è che se non parlasse sarebbe tanto di gua­
dagnato per il Veneto, rispat'miando carta ed 
inchiostro di certi supplementi, ohe nessuno si 
prendo la cura di leggere. 

Però ai Veneto, in . questo . caso, bisogna 
mollo perdonare, perchè il nome del Colpi ali 
ricorda fatalmente «na delle sconfìtte più so­
nore. Badi però che probabilmente non sarà 
l'ultima. 

» ' . 
A p r o p o s i t o di t e a t r o . 
Il Veneto, SBcoaio il suo costume, sale in 

cattedra, e vuole darci lezione sulla misura 
dei nostri periodi, a proposito di quauto ab­
biamo scritto l'altro giorno circa la prima del 
Faust. 

Il pubblico sa qual uso siamo soliti a fare 
delle lezioni del Veneto, la cui vuota verbosità 
è ormai diventata provverbiale. 

Ma questa volta e' è di più. Il Veneto non 
ci ha compreso, non perchè noi siamo stali 
oscuri, ma perchè forse in quel giorno il com­
prendonio gli faceva difetto.' 

Oominciarao intanto a dichiarare che,scriven­
do quelle quattro parole sul teatro, noi non ab­
biamo inteso menomamente di rispondere alla 
papiìolala scritta dal Veneto il giorno prima; 
bensì, parlando di squarci dottorati volevamo 
alludere alte sentenze di un certo gruppo di 
poseurs, dei quali potremo anche fare 1 nomi, 
e che se ne intendono di musica come i no­
stri stiva'i. 

Per venire alla conclusione, lasciando che 
il Feneto si sbizzarrisca nella sue strane con­
getture, il tatto è ohe al tempo degli ome-
noni, nomignolo inventato noli' arca di Via 
Qigantessa, Padova, nella sua primaria sta­
gione, gareggiava in fatto di teatri con Ve­
nezia, con Milano, con Firenze, con Napoli ; 
ed ora ohe abbiamo gli ometti, Padova si tro­
va, in fatto di spettacoli, al dissotto delle in­
fime città di provincia. E se altri non si 
prende la cura e i fastidi, a proprio rischio e 
pericolo, di procurarci almeno quol poco che 
il convento può dare, Padova resterebbe col 
suo massimo teatro sempre chiuso, salvo agli 
ometti di avversare chi si presta per avere 
almeno qualche cosa. 

In questo caso il meglio nemico del bene 
cade proprio a cappello, perchè mentre gli 
ometti stanno menando il oan per l'aia col 
miraggio di spettacoli migliori, che non sa­
prebbero mai procurarci, altri ci procura quel 
poco, utilissimo a molti, ed artisticamente di­
screto. 

K questo è quanto! 
. % • 

L a n u o v a C o o p e r a t i v a . 
Ieri, nella sala della Gran Guardia, si riu­

nirono circa .̂ 00 operai per procedere alle 
nomine della nuova « Cooperativa delle Arti 
Costruttivo » la quale prende il nome di Mi-
aìielangelo Buonarottt. 

Presiedeva l'operaio Alessio Marchetti. 
Dopo lunga disoussiono furono nominati ; 
Putti Ing. Luigi - Presidente; 
Oavazzina Olo. Batt. e Toschi Domenico 

- Vice-Presidenti ; 
Bollo Vincenzo, Matteraglla Giovanni, Mar-

oolongo Giacomo, Bordin Luciano, Vendrami-
nelli Domonioo, Bolzonella Carlo, Rassetto Luigi 
0 Gasparónì Girolamo - Consiglieri; •• 

Sindaci efl'etti - Manfredinl ing. Marco e 
Colle ing. Giuseppe ; 

Sindaci supplenti - Zamorello Francesco 
Alfredo ; 

Segretario - Ouman Melchiorre; 
Vice-Segretari - Valzacchi Francesco e Vi 

tadollo Domonioo; 
Esattore - Bedin Antonio. 

Ooliegio Camerini- Rossi 
Nel Collegio Camerini-Rossi, ieri ebbe luogo 

la distribuzione dei premi agli alunni ohe per 
diligenza e profitto si distinsero durante l'an­
no 1892. 

Assistevano al geniale ritrovo circa 400 per­
sone ; abbiamo notato ; il conte Paolo Game-' 
rini, patrono dell'istituto; il sindaco conte 
Giusti; il generale Bigotti, comandante la di­
visione militare ; il procuratore del Re ; il 
provveditore agli studi cav. Amati, pel pre­
fetto assento ; il presidente del Tribunale cav. 
Valicelli ; l'avv. Pietropoli, eco. 

Mons. Colpi, quale presidente, tenne un ap­
plaudito discorso elogiando quanti cooperarono 
allo sviluppo dell'Istituto, e specialmente l'avv. 
cav. Paresi ; lodando gli insegnanti che con 
amore seppero istruire per bene tanti giovani 
e cattivarsi il loro animo. 

Terminò indirizzando una lode speciale al 
consiglio per lo instancabili prestazioni ; al 
rettore sig. Tessari Antonio ed al segretario 
sig. Bortolazzi Angelo che disimpegnano con 
rara maestria e studio cosi delicate mansioni. 

Nel frattempo che si visitavano i lavori, la 
musica dell' Istituto eseguì ano scelto pro­
gramma, calorosamente applaudito dagli in­
vitati. 

Notiamo che i lavori esposti dalle diverse 
offloine erano veramente degni delle nobili 
tradizioni dell' Istituto. 

Ed ora ecco il nome dei premiati: 
Primo premio - diploma e L. 10 

Ferrazzi Angelo di Valstagna 
Fabbiani Marco di Rovigo 
Morsolin Bernardo di Vicenza 
Zuccarello Giovanni di Mogliano-Veneto 
Baroni Luigi di Padova 
De Clan Giovanni di Sospirolo (Belluno) 

Secondo premio - Diploma e L. 6 
Muratori Giuseppe di Brescia 
Casati Giuseppe di Triuggio (Monza) 
Cappello Isidoro di Padova 
Castello Antonio di Padova . 
Oerminiasi Carlo di Vìlìastrada (Mantova) 
Mìnio Luigi di Portogruaro 
Cappèllo Giovanni di Padova 
Moreschi Angelo di Maderno (Brescia) 
Oarpauese Natale di Padova 
De Gottardo Giuseppe di Pordenone 
Montereale Gaetano di Pordenone 
Lazzaretto Vettore di Valstagna 
Bertoli Augusto di Roma 

Menzione Onorevole 
Rugo Aristide dì Padova 
More Alberto di Padova 
Afflai Nino di Parma 
Gavarello Antonio di Lendinara 
Alzaretti Zaccaria di Padova 
Gallo Enrico di Padova 
Segato Ilario di Vicenza 
Bastoni Luigi di Vicenza 
Roveda Angelo di Verona 
Brunatti Giacomo di Venezia 
Bartolotlo Umberto di Treviso 
Racolli Bartolomeo di Venezia 
Fontana Giovanni di Bassano 
Citton Alfredo di Venezia 
Vasoin Guido di Vicenza 
Zampese Germano di Vicenza 
Zancan Antonio di Padova 
Sigismundi Umberto di Ferrara 
Marchesi Ermandtì di Verona 
Barbieri Giuseppe di Modena 
Quaia Angelo di Venezia 
Borghi Paolo di Milano 
Sbingo Oreste dì Rovigo 
Girolami Giacinto di Treviso 
Falohetto Natale di Treviso 
Lardel Pietro di Treviso 
Oomensoli Michele di Bergamo 
Battìo Antonio dì Padova 
Berrà Pietro dì Torino 
Avanzi Adolfo di Padova 
Fabbris Pietro di Vicenza 
Toffanin Alberto di Padova 
Zabbardi Ruggero di Ferrara 
Gatti Luigi dì Verona 
Libanore Adolfo di Venezia 
Terrenzianì Leopoldo dì BassaHo 
Cassetta Alfredo di Rovigo 
Zannier Oiov. Maria di Udine 
Orso Felice di Vicenza 
Lonebbi Emilio di Udine 
Lovatto Reale dì Verona 
Baio Cesare di Padova 
Baroni Andrea dì Padova 
Barion Angelo dì Venezia 
ViUatora Amedeo di Treviso 
Casanova Alfredo di- Alessandria. 

15^ 

P e r A r i s t i d e Gabe l l i . 
La lapide oommamorativa posta sulla tncti 

della casa (Borgo Zucoo N. 1279) abitata, 
suoi ultimi anni, dall' insigne (liosofo, vt 
inaugurata alle 3 pom. del 22 marzo, ' 
in cui ricorre il 63' anno della sua nasÈ 
In quoligiorno stesso, noia R. Scuola t{ 
male maschile, che dal Gabelli ha 11 no 
verrà pure inaugurato il busto di Lui, 
gnito dallo scuìtoro Sanavio per incarico 
un Comitato composto di antichi amici deli 
belli. Il prof. Gnesotto terrà il discorso « 
memorativo. Parleranno anche il R. Pro» 
ditore prof. cav. Amato Amati il Sindaco, 
prof. Bonardi e il prof. De Leva, presiJsi 
del Comitato. 

Per quest'occasione il prof. Amati ha seri 
un lavoro bìografleo su Aristide Gabelli, 
por cura dei fratelli DrucUer 1 quali, con ri 
esempio di generosità, ae cedono l'utile a 
neflcio dell'istituzione del premio animo a 
vere di un alunno-maestro di questa R. Sci 
Normale. 

L'autore, con penna d'artista, col cuore 
fettuoso e geutìle di vecchio amico, ttattej 
magistralmente le virtù domestiche o eli 
dell'esimio filosofo, infondendo nell'animo 
leggitori affetto ed ammirazione per qua 
al mondo v 'ha di bello, di nobile, di graj 

È un libro che tutti dovrebbero leggere; 
un libro che commove profondamente. 

•'• 
Collegio Zi te l le G a s p a r l n l . 

Ieri abbiamo assistito con vero piaw 
alla premiazione di questo interessai 
Istituto. 

Le fanciulle, in discreto numero, faceva 
bella mostra dì sé pella salute fiorentissii 
e pei volti allegri, che tutti ti dicevan 
Stiam bene qui: è questo un ambi^intec! 
ci giova sotto ogni rapporto ; qui ci si i 
segna molto, molto ci si ama, e sempre 
procura in tutto e per tutto il nostro h 
essere. 

Sopraintendeva alla festa una scelta pr 
.sldenza ; il conte cav. Roberti per il Reg 
Prefetto assente, il conte Gino e la conles 
Luisa Cittadella-Vìgodarzere patroni de 
r Istituto, la signora Wolff-Bassi direltrii 
della Scuola Normale per il R. Provveditoi 
agli Studi, il conte avv. Morosini memlii 
dì quel Consìglio Direttivo ed altri rispe 
labili Signori e Signore. V'era poi ui 
scelto uditorio. 

Parlò con affetto e premura il comraei 
datore Gino Cittadella-Vìgodarzere che, pi 
fortuna di quel simpatico Educandato, rf 
stato, nell'ultima adunanza, rieletto a pie; 
voti a presidente dal nostro Consiglio Ci 
munale. 

Egli ringraziò i genitori delia fiducia c6 
dimostrano alla Direttrice ed ai Preposi 
agìdando ad essi l'educazione ed istruzi<J6 
delle proprie figliuole. Disse parole incoraj 
gianli alle allieve; e noi che lo stimiaa 
ed amiamo quell' Istituto, non possiamoci, 
godere di tale rielezione, che siamo siai 
rialzerà sempre più le sortì di esso. 

Le fanciulle recitarono veramente bene i 
ilalìano ed in francese, ma piacque singi 
larmente la giovinetta Marinoiii Antonìell 
che disse, con particolare disinvoltura t 
intelligenza la Marc?» di Leonida del Ci 
vallotti; — brava, veramente brava! 

Nella musica si distinsero, suonando! 
Serènade per mandolino, piano ed armi 
nium, le giovinette Scarpa Laura, Elvil 
Mìstrorigo, Farinella Maria.. 

Belli e delicati ì cori. 
Lode alla signora Giulia PanigheltiPloni 

che insegna la musica con precisione, i' 
telligenza e premura ; brave, brave tulli 
care e vispe fanciulle. Abbiatevi gli evviv 
nostri e di quanti assistettero alla vosi; 
bellissima festa. 

Speriamo anche noi, col vostro iUusti 
Presidente, che il Collegio Zitelle Gaspatii 
incrementi sempre più, 

ÌJO. n u o v a legge sul t i r o a segno na 
z iona l e . 

La Commissiono parlamentare per la legl 
del tiro a segno nazionale, nella seduta tei 1 
corr., ha udita la relazione dell'on. Del V«( 
ohlo approvandone la conclusione, relazionetli 
sarà subito portata alla Camera per la disw 
sione ed approvazione, urgendo al Minisi» 
della guerra ohe sia approvata e vada in «* 
ouzione nell' interesse dell'esercito. 

La Commissione ha risoluta la questioni 
dell'art. 11 formulando un nuovo « artirf 
« in vista dei quale gli inscrìtti di leva » 
«comprovino di aver frequentato il tiro a'' 
« gno per due anni ed eseguite le esercii» 
« zloni saranno congedati dopo due anni i 
«servizio effettivo .sotto la armi». 

Aggiunse al testo della legge un arti» 
col quale venne stabilito che « i giovani * 
« 16- anno, obbligati al tiro a segno, e qu» 
« al 14- che sì iscrivono per la facoltà dal 
« logge concessa, eseguiscano lo eseroitazi» 
« ginnastiche obbligatorie esclusivamente pf« 
« so le società del tiro ». 

Ecco il bisogno ohe, intanto, sorgano, « 
mancano, i campì di tiro o almeno le socie! 



Riduzione sulle tariffe ferroviarie 
per fflt insoriUi del Uro a segno 

Il Consiglio dello tariffe (lolle strade ferrate 
iress'o r Spettorato goneraln, su proposta del 
•elatoro della leggo sul tiro a segno - onor. 
)el Vecchio - sta studiando quali agevolezze 
li devono accordare agli iscritti al tiro a sc­
ino dai lo ai 35 anni nei casi dì viaggi in 
ferrovia per le eseroilazionì e gare: 

a) nella zona raandamentalB j 
6) nella zona provinciale ; 
0) nelin gara ganeralequinquinale di Roma. 

*** 
Elezioni consorz i a l i . 
Il giorno 18 oorr. alle ore 11 ant. ebbe luo-

10 in Padova la convocazione dell'Assemblea 
lei Oonzorzlo Tergola por la rinnovazione del 
juinlo del delegati. 

I delegati usciti di carica, coma da avviso 
[ marzo 1893 N. 16 della Deputazione di detto 
Jonsorzio orano i signori Arrigoni cav. G. B., 
jionesa dott. Pietro, Riello dott. Giovanni, 
ulti per anzianità ed il signor Valeggia cav. 
igelo per morte. 

Gli elettori accorsi all' urna furono 68 e 
alla loro votazione risultò che i signori: 

Riello dott. Giovanni ebbe voti 66 
Dionese dott. Pietro » » 52 
JMattìazzo Francesco » » 50 
Mfiuini ing. 15lia » » SO 

(inali vennero proclamati eletti. 
Ai suddetti, seguono i signori : 
Arrigoni cav. dott. G. B. con voti 18 
Rebustello dott. Francesco » » n 
Oorinaldi conte Amedeo » » W 

Sooletà 15 L ' E s e r c i t o » 
Rammentiamo ohe stasera sai le ora 8 pom. 
la sede della Società del Tiro a segno Na-
nale in piazza Unità d'Italia si riunirà il 

idalìzìo «l'Esercito» per trattare sul se-
lente 

Ordine iel giorno 
1. Comunicazioni. 
2. Approvazione del Conto Consuntivo 1899. 
3. Modificazione allo Statuto ed al Regola­

mento. 
Por la validità della deliberazione dell'argo-
lento posto all'art. 3 dell'Ordine del giorno 
mente dell'art, 58 dello Statato è necessario 
intervento di almeno un quinto dei Soci 
Tettivi e l'approvazione di almeno due terzi 
li presenti. 
L'importanza dell' Assemblea dispensa da 
lalunque esortazione per un numeroso in-
rvento. 

,"* 
Medaglia a l v a l o r e . 
Rileviamo con molto piacere dall' ultimo 
ìlleltino Militare, che l'DfHzìale sig. Abele 
!»« del 64- reggimento, fu insignito della 

Ila d'argento del valore militare, per 
'ere nel giorno 12 gennaio 1893, affrontato 
erme, noli'ex cittadella di Parma, un sol­
ilo che minacciava di morte, col fucile ca­
io, chiunque gli si avvicinasse, e lo disarmò. 
L'UBÌzìale decorato è figlio del sig. Generale 
mm. Domenico Piva, pensionato, un bravo e 
loroso, della cui amicizia da lunga data ci 
[Oriamo, e ohe attualmente dimora in Pa-
iva. 
Si vede che il valore, nella famiglia Piva, 
tradizionale. 

» 
^ p o s i z i o n e n a z i o n a l e del le p icco le 
dustrie c a m p e s t r i in C e s e n a . 
11 presidente del Consiglio Agrario di Cesena 

noto che non essendosi potuto ottenere, 
r la ristrettezza del tempo, un numero suf-
lente di espositori, invece che nella prossima 
latrice, come Anatolìo e il mìo gondoliere 
imavera, l'Esposizione avrà luogo dal 27 ago-

20 settembre. 

APPEKBICE . N. 67) 

lei Coimme - Qiormile dt Pàdova 

LA MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

DELLA. 

C O N T E S S A D A S H 

•= Chi è quell'uomo? chiedevami stupita. 
•= Non lo conosco, mi rispose il baroajuolo, 
«fedo .straniero. 
^Ecco una singolare ritirata 1 » pensai, 
fitornai pensosa a casa, dove raccontai 

mia avventura, con l'entusiasmo oh'essa 
inspirava. La signora di Walstheim non si 
Molò mai di non poter scrivere. 

giorni dopo, passeggiava nel bosco di 
9U presso alla cascina; un portafogli colpì i 
°i «guardi, lo raccolsi e l'aprii per sapere 
*ì iJoveva farne la restituzione. 
™ trovai pieno di versi stupendi, tutti in-

ti ad una Beatrice o ad una Eleonora 
"laginaria, e improntati d'una ardente pas~ 

Ii'ultima strofa racchiudeva un'allu-
"le alla mia avventura del lago, un rac-
™ esatto delle impressioni dei poeta nel 
«irmi cantare in mezso all'uragano. 
""'1 potei disconoscere la verità; io era la 

Entro la prima quindicina di agosto gli og­
getti dovranno essere inviati al Comizio Agra­
rio di Cesena. Ribassi ferroviari maggiori del 
consueto. 

L o s copp io d i u n p e t a r d o . 
Alle 10 1|4 di ieri sera In Via S. Sofia, di 

fronte all'imboccatura del Borgo Zucco, scop­
piava un petardo, che era stato legato all'in­
ferriata d' una finestra di casa fjupati al Nu­
mero .3427. 

In quella casa abita l'Ing. Giulio Lupati ed 
il dott. Garibaldo Zaniboni. 

Lo scoppio fu abbastanza forte, ma non pro­
dusse però nessun guasto: soltanto miss alle 
signore di casa un po' di paura. 

L'autorità questa notte e stamane fu sopra' 
luogo ad Investigare e spera di scoprire gli 
autori. 

Tutta la città parla di questo fatto;tè logico 
però e giusto ohe non s'allarmi alcuno. 

Trattasi, secondo il giudizio del più, di una 
ragazzata e null'altro! 

• ' « 
Ci rco lo m e l o d r a m m a t i c o . 
Il Circolo tenne ieri sera una'delle sue so­

lite festine da ballo, che riuscì splendida per 
l'affluenza delle rappresentanti il bel sesso [in 
chiare e ricche toilettes e per la 'cavalleria 
dei ballerini. 

Mandiamo un bravo'al sigg. Toschi, Toniolo 
ed agli amici, augurando che continuino a te­
ner viva nella nostra città un'istituzione cosi 
gaia. 

»•* 
A r r e s t o p e r v a g a b o n d a g g i o . 
Questa notte in borsa del Caffè Pedrocchi, 

le guardie di città arrestarono certo G. An­
tonio, di anni 18. per oziosità e vagabon-

Rlbé i l lone . 
In via Pozzo Dipinto le Guardie di P. S. 

questa notte alle ore 2 circa arrestarono cer­
to O. Carlo, d'anni 24, falegname, perchè in­
terrogato sulle sue generalità, e del motivo 
che lo faceva, a quell'ora, star li fermo, non 
rispose ma si mise ad oltraggiare gli agenti ed 
a reagire a tutta forza. 

Finalmente le guardie poterono ammanet­
tarlo e lo tradu-ssero in camera di sicurezza. 

« « * 
F u r t o . 
Ieri, sera dalle ore 8 alle 12, ignoti ladri, ap­

profittando della momentanea assenza della 
proprietaria Canton Giuditta, s'introdussero 
nella sua abitazione in via Agnus Dei a! N. 
3489, scassinarono tutti i mobili e frugarono 
perfino il Ietto. 

I ladri fecero ben magro bottino rubando 
pochi denari ed un filo di. corali per un im­
porto dì h. 30. 

. ' . 
M a r c i a p i e d i . 
Non si sa {cosa pensare del nostro Ufficio 

Tecnico Municipale che lascia così trascurata 
la manutenzione delle Vie della nostra città. 

Di poche si possono fare le debite eccezioni; 
tutti 1 marciapiedi delle altre sono in uno stalo 
veramente indecente : quando piove è impos­
sibile camminare ; ne abbiamo avuto la prova 
colle ploggie recenti. 

Informino in proposito gUabitanti di Piazza 
Castello, via Duomo, ecc. 

S C I A R A D A 

'SQ l'til(i(TO tioa fa in roffola 
Della fabbrica il primiero, 
Crolla r allro e d'imperizia 
La sua scienza taccia avrìi. . 

Spiegazione della Sciarada precedente 
BORO-SETTA 

non erano che una sola e identica persona. 
Divenni molto rossa, e il mio primo movi­

mento si fu di guardare se mi si osservava, l 
mìei occhi vedevano molto lontano nella fo­
resta e non scoprì alcuno: allora rilessi quel­
le pagine di .fuoco, quelle espressioni d'un a-
more da me inspirato; tutta la poesia del­
l'argomento e dell'autore mi salì al capo e 
m'inebbrlò. 

CAPITOLO XXVIl 

P o e s i a 

Ecco una nuova fase .della mia esistenza, a-
mico mio, ecco un nuovo errore, con 1' im­
pronta d' una specie di stranezza. È il retag­
gio delle immaginazioni vive, e una quan­
tità di donne ne divengono le vittime ; dico 
vittime, perchè i dolori, per quanto sieno fit­
tizi, non sono menò grandi; essi si aumentano 
di tutto ciò che loro si presta. L'umore di te­
sta è il più pericoloso, nulla Jo soddisfa: vera 
idra, divoia sempre, e gli abisogna un ali­
mento continuo. 

Per la prima volta ispirava dei versi. Molti 
omaggi m'erano stati inilirizzati; avea respinto 
i desideri di parecchi uomini della società; 
ma le mie relazioni, latte nelle alle classi so­
ciali, non m'avevano ancora avvicinata a quei 
re deU'inteirigenza, ingannevoli creature, alle 
quali il loro gonio o il loro talento presta cuore 
e attrattiva, mentre che spese volte non han­
no né l'uno ne l'altro. 

Corriere JelFArie 

// 

T E A T U O V E R D I 

LA 6I0G0NDA a 
V indisposizione d'un'artista scritturata per 

il FAUST non permise ohe quest'opera po­
tesse essere ieri sera rappresentata. 

Po sostituita invece con la GIOCONDA, 
né alcuno degli intervenuti pare se ne sia 
lagnato. 

L'opera tu rappresentata, come meglio non 
lo poteva essere: Lanfredl, Gnaccarini, Scarneo, 
la Pizzorni, la Maroomlni, la Drog furono ap-
plaudltissimi. Cosi cori od orchestra : bravi 
adunque i maestri podesti ed Orefice. 

Per martedì s'annuncia la serata della sig.a 
Pizzorni: si darà di bel nuovo la GIOCONDA 
e noi vogliamo sperare che II pubblico, saprà 
rendere più bella la festa d(!iregregia artista. 

T E A T R O G A l l I B A L D I 

Il Capitan Fracassa portò molla gente al 
teatro, dove si cominciò Io spettacolo suonan­
do per ben due volte l'Inno di Garibaldi che 
fu applauditissimo. 

Grandi ovazioni agii arlisti ; la Romano 
specialmente fu festeggiatissima. 

Splendida la illuminazione dell'ambiente. 
Notiamo qui per ultimo, acciò torni d'elogio 

a chi di d(jvere, che por la prima dei Plun-
ìietoff, V operetta del maestro Podesti che si 
darà in settimana, già da quiiche giorno tut­
to, 0 quasi, il teatro è accaparrato. 

Figurarsi quale spettacolone ! 

S P E T T A C O L I ° D E L filORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . =» La Compagnia Ita­
liana di Operette comiche di Crescenzio Pa­
lombi, questa sera rappresenta 

Santarellina 

SOTTOSCRIZIONE 
Rico rd i amo ai l e t to r i che presso 

r A m m i n i s t r a z i o n e del nos t ro Giorna le 

è a p e r t a la sot toscr iz ione pe r le offerte 

c h e i c i t tadini in tendessero di far per­

v e n i r e al .Comita to p a d o v a n o , elet to 

allo scopo di t r o v a r fondi per la 

oost i tuzione in R o m a di uu Ospizio 

Naz iona le p e r gli orfani degli opera i 

mor t i sul lavoro. 

Nostre informazioni 
Benché l ' a t t enz ione gene ra l e sia in 

ques t i giorni r ivo l t a spec ia lmente al la 
re lazione bancar ia , e alle vivaciss ime 
discussioni, delle qua l i , come si p r e ­
vede, s a rà feconda, si c o m m e n t a da 
molti l ' inc idente re la t ivo al la legge 
mi l i t a re , r e sp in t a dal S e n a t o , e dove 

Ignorava dunquejlo sdrucciolevole piacere di 
vedermi celebrare con tali rime che lusinga­
vano l'amor proprio e i sentimenti d'una donna, 
ne fui coita ed entusiasmata. 

Anche quella sera restai fino ad ora tarda 
nel mio erj^mitaggio; lessi e rilessi quelle stro­
fe appassionate, e non voriei giurare che il 
desiderio d' un secondo pericolo, per essere 
.salvate nello stesso modo, non abbia attaver-
sato la mia immaginazione. 

Quando arrivai alla cascina la flttavola mi 
domandò se aveva trovato un libro per i-

•strada. 
L'occasione d'istruirmi era troppo bella, e 

non me la lasciai sfuggire. 
= Un libro, e di chi è? 
— Di quel francese che la signora ha ve­

duto l'altro giorno. 
— Egli è dunque ritornato qui ? 
— Ci viene tutte le sere e tutte le mattine, 

signora, mi rispose sorridendo. 
•» Ah I ah I 
E mi misi a pensare. . 
— Credo che ci sia ancora, aggiunse la con­

tadina vedendo che più non la interrogava. 
—. E dov'è dunque? 
— In qualche parte della foresta senza dub­

bio ; ah 1 no, eccolo I 
Alzai gli occhi, mi trovai per la prima volta 

in mia vita completamente imbarazzala ; Ana-
tolio l'era più di me, ma la sua Bsonomia però 
rispiendeva di felicità nel guardarmi ; ne fui 
quasi orgogliosa 

É una dolce cosa il sapersi bella.e ammira­
ta ; per negare questa verità, non bisogna os­
sero mai state né l'una né ì'&\tra. {continua) 

il m in i s t ro P e l l o u x non fa c e r t a m e n t e 
la più bel la f igura. 

É i n d u b i t a t o che dopo le r ivela­
zioni, a p p a r s e nel la s t a m p a , del l ' on. 
P a p a d o p o l i , d ichiara tos i p ron to a do­
c u m e n t a r l e , il silen'<:io del min ia t ro 
s a rebbe una scappatoia , d ie t ro la qua le 
gli r i u sc i r ebbe impossibi le tr in; ' .erarsi . 

L ' a r b i t r i o è t roppo evidente , quan ­
t u n q u e u n a C a m e r a simile s ia c a p a c e 
di ogni assoluzione. 

Si fanno vers ioni sva r i a t i s s ime sul­
l 'e lenco delle sofferenze di cambia l i 
da p a r t i di uomini politici oogF Is t i ­
tu t i B a n c a r i . 

L ' e lenco si doveva pubbl icare og^gì; 
m i è a t t e s o con minore cur ios i tà di 
quel che si c rede , da ta la persuasione-
genera le che il più succoso di t u t t a 
la faooe.-ida r e s t e r à seppel l i to ne l mi­
s t e ro . 

Un c o n t o flguratìvo di L. 1 . 4 0 0 . 0 0 0 
(S) ROMA, 20. oro 8,30 a. 
Fra i conti a debito della Banca Romiina 

vi è il nome di un ciUadino, che occupa 
un ufficio politico, il cui ooiéo è di lire 
1.400.000 e vi èì annessa una dichiarazio 
ne ohe prova chiaraniento il conto figura­
tivo. 

L ' e l e n c o del le soHerenze 
(S) ROMA, 20, ore 9 a. 
L'Opinione aiir;unziando, che oggi si pre-

.•(entarà alla Camera , l'elenco delle soffe­
renze, che sarà completo contenendo i no­
mi dei traenti, accettanti, avallanti, giranti 
e giratori, dice che in tal inoiio il per odo 
dei sospetti e delle malignazioni div(^nterà 
anche più acuto, senza alcuna sicurtà di 
giusti giudizi e di luco piena. 

L a sn iob i l i zzaz ione del le b a n c h e 
(S) ROMA, 20, ore 10 a. 
Dicesi che in consijjlio di Ministri ier-

sera si stabili la smobilizzuzionn delle Ban­
che in un decennio. 

So dopo il primo biennio lo inimobiiiz-
zazipni perdureranno, la banca d'Italia do­
vrà chiedere versamenti agli «zionisti, fin­
ché il capitale dello Istituto abbia conse­
guito IH voluta inobilitìi. 

Per i banchi meridionali si avrebbe una 
diminuzione di capitale con conseguente 
diminuzione di circolazione. 

F. BELTRAME Direttore 
V. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

I biglietii costano 

UÌMA LIRA - ^ 
al nuvfiero 

e concorrono a hitie le Estimazioni. 

I L P K O G a A M M A 

L O T T E R I A 

ITALO-AMERICANA 
^ C5l3LX£a,ri!Sislxo.a> 
Cliiunque acquisti Uno . C i n q u e , Uloc i , 

Cento numeri, può ottenere premi 
per oltre 5 0 0 . 0 0 0 L i r e . 

Ogni biglietto const gutsce un regalo 

Estrazioni irremeabili /issate per Legge 
IN G E N O V A 

al 30 APRILE . . i 
31 AGOSTO . . 
31 DICK «ERE . ' 1893 
I bigrlìatt ancora disponibili si trovano iu 

vendita prosBO la 

BANCA F X L I O A S A R E T O DI F . C O 

Via Carlo Felice, 10 
GENOVA 

(Casa fondata nel 1868) 
0 presso i prinoipalì Bancliieri o Camblo-VaiuÉo 

Pei le ricliiesto inferiori a Cento Niimcri ag­
giungerò Cunt. 50 por lo aposo d'invio dei biglietti 
fi doì doni in piego raceomandato. 

l Bollettini iilllcìalf della EBtrnzionì verranno 
Boinpre distribuiti gratis o epodì^i francliì in tntto 
il mondo. 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
ni PADOVA 

21 Marzo 1893 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 7 a. H 
Tempo medio di Roma ore l'2 ra. 9 8. 3S 

Osse rvaz ion i i ne too ro log l ehe 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo o d 

metri 30.7 dal livello medio del mr-co 

19 Mano 

Barometro a 0-- mil. 761 0 ; 760.6 763.1 
Termometro oentigr. -f 6.<tjl- 9.7,-)- ij.3 
Tensione del vap. acq. O.S 
Umidità relativa . . I l 
direziono del vento . N 
Volocità ohil. orar, dal „ 

vento. . . . . 25 , 
Stato del cielo . . sereno sereno sereno 

1 1 1 
Dalle 9 ant. del 19 allo 9 ant. dei 20 

Temperatura massima = -f 10.'2 
» miuicDa = -i- 1.'7 

Ore : Ora i Ore 
9 ant. Spora. 9poiB. 

0.8 
9 

N 

21 

1.3 
10 
N 

21 

CASSA ASSICURATRICE | 
D E I P2-E53DIDITI IF»0TE10JkI=ÈI ! 

Socielà Anonima Co' pernliva a rapitale illimitato f 
autorizzata con II. Decreto 27 Luglio 1891 N. M18 del R. Tribunale di Milano | 

Sede Soiiialft MIL. '^NO, Via Dante , 16. 1 

Dal IS MARZO 1892 vennero inizialo le seguenti O P E R a Z I C l B l s 

a ) Assicurare ai capitalisti creditori per prestito, per vitalizio por al̂ fìtli o per altro '• 
^titolo garantito da proprietà immobiliare nel Regno, il p u n t u a l e pagamento degli in-* 
fteressi 0 redditi loro dovuti, anche (durante l'eventuale periodo degli alli esecutivi, pa -^ 
^gandoli invece dei rispettivi debitori, con surroga nelle relative ragioni creditcrie e garanzie;À 

0) Anticipare le spese giudiziarie cccorrehli per consei^uire la riscossione delcapitale? 
ed accessori! dopo aver accordato al debitore, se non lo vieta il creditore, tutte le ù\\a-% 

Jzioni e facilitazioni compatibili con la sicurezza dei crediti del capitalista e della Cassa? 
•Assicuratrice ; J 
% e) Assicurare il p u n t u a l e pagamento dei canuii livellari o.decimali, ncn.che delle* 
•imposte comuni e dei prerni d'assicurazione centro i danni dell'incendio sui beni colpiti J 
j d a ipoteca, sui quali la Società ha l'alto lassicuiazìcne degli interessi; ^ 
• , d) Ricevere in deposito da mutuanti o da mutuatarii e da terzi, somme destinate a * 
Smutui od alla estinzicne di essi od al soddir facimento di passività inerenti ai beni ipo-§ 
•tecati ; . J 
J e) Assicurare la legitlimità delle cauzioni ipotecarie in linea di prcprielà e di beila;» 
• f) Fare anticipazioni sopra redditi garantiti da ipoteca. * 

• Sicurezza del capitale i; rendi a delta azioni 2 
• Y 
• 11 Capitale in Azioni della Cassa Assicuratrice viene impiegato nel pagamento d e g l i 
Jinteressi dei mutui ipotecari, ed ha una s i c u r i / z a maggicre del Capitale ipotecato perchè» 
"pel disposto dell'Art. 1356 Codice Civile, gli imercssi seno psgalr in cgni casoccnprex 

cedenza. , , » 
Essendo vastissima la base delle cperozioni, perchè il debito ipctecario del RegnoJ 

ascende ad oltre otto miliarOi, e ncn potendovi csseie alea nelle operazioni della Cassaj 
Assicuratrice è certo che le Azioni della medesima daranno un lauto interesse ai loroj 
possessori. 

5f Le sottoscizìoni dille azioni da lire trenta { versamento tre decimi cioè L. . ^ 
fazione ) si ricevono in Milano f/ressó la Ba-nca Cooiierativa Milanese ( via S. Oivsc'jjiei 
Sw. 7 ) e lucri presso le Af/enzie n Baticlie avlarizzate. f 
2 Le proposte di operazioni si ricevono in Milano plesso la Sede e fuori j'resso in 
^/Singole Agenzie costituite. \ 

IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE ! 
Radice Ing. Cav. iMirio», Presidente < 

Oiuliari Oi(in(llì|ipi conte ciiv. Oen lain» Vice - Presidente • ', 
Landriani Avv. Cesare - Opfiìzzi li.u'. Pieiro-Orifuii R;ig. Ali-ssnndio ' 

^Pietramellara mar. Oiacorno-ScnÌBalia avv. Mussiinilaiui-Mira iivv. Francesco, Segretario 

f Sot toscr iz ione ed operazioni in P A D O V A presso il R a p p r e s e m a n t e a w t 
Ì M . . - E N I Q A G L I A Via S. Apollonia al C. N. 1086. t l I 
••••••••••«••••••••••••••**•••*•*•••••••»•••••••••«•••••••••••••b 

I'oìitinua la grande liquidatone di stoffe da uomo Nazionali ed Estere 



FERNET-BRAISiGA 
SpeclttUtiV del F R A T E L L I B R A N C A di MUa«»0; 1' 

' , nà UrQletto.Hò .;, 
F o r n i t o l i di S M. Il U è d ' t t a l i a 

l a U e b b r a i o 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 

1 3 F e b b r a i o 1893 

ts, I só l i c h e n e posseflgono il v e r o e g e n u i n o p roées so •cì 

Medaglie d'oro e gran diploma allo EBpoBlzIonl di Vienna 1878, Venezia 187IÌ, Fltadolfla 1879, Sjdnoy 1880„ 
Melbourne 1881, Milano IJI81, Nlzia 1888, Torino 1884, AnuorBa IBSB.e molte altre rioompenso. 

UUiriKIE R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Bspooteionodi Londra !888 e Palermo 1894 

Medaglia d) oro all' Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'E spos i z ione I t a l o - A m e r i c n n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e Coinn ie rc io 
MASSIME ONOUIFICBNZB 

Faeiliti la iligoBlione, iivipediaeo l'irritosìone dèi nervi ed cecità In modo moravigUoso l'appetito. 
I E' nocomimlato por ehi aoltre lebbri IntormiltoDlì e vermi, od è sorprondenlo contro-qnol ;maloBSoro prodotto 
'dillo sakm Ditemi d'àoloio, nonoliS il mal di Blomaco o di capo eaus.lto da cattiva digostiono o doboleMa. 

Molli aiopuiitati mollici proforiscono già da tanto tempo l'uso del FEENET -BllANOA ad «Un amari sohU a 
prendersi in LISI di simili incomodi. ' , ., i , , «» 

Questo Iniiioro ooiDposlo di ingroilleotl vegetali, si prendo mescolato coll'acqaa, eoi sell! col vino e eoi eatte. 
V lauo ia io r ì pel 'Veneto slgg. Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 

Prezzo boWfflia uramte L. 4 — %ylceota L . 2 . 
fiUARDARSI DA,! LE INNTIMER B T 0 L I CONTRAFFAZIONI 

E s i g e r e su l l ' e t i cUe t t a la ( I rma t r a s v e r s a l e F B A T E L L I BRANCA & C 

Rete Adriatica Società Veneta 
Padova-Vene .z la 

Ì,35 aT " 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESIMI PcEI^TESI I i ! 

OGNI PAROLA J ^ OGM PiVU.)LA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

Ave t e a p i a r t a m t n t i . camere , negozi , loculi d 'ogni ge­

n e r e d'affi t tare?- \ 
Avute d a n a r o da colli cure o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mollili da va-dere'!" 
Avtìie imprese 0 indiMlrie da r ccomaudare i ' 

Jiicorrete alia liibbiirtià tc/iumùca 

È iiimtile isreseritiii'si [jersoiiaimonte, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l 'unpirto ilell'inserzinno. 

CINQUE CKNTESIMl PER PAROLA (minimo di Cinquanta Ce tesimi) 

ieo3; 
PUBBLICAZIONI 
, , DELLA 

P r e m i a t a ' r ì p o g r a l l a E d i t r i c e 

'F.'SACCHETTO 
P A D O V A 

(iiretto 3 , « ». 

misto 6,26 » 
Omn 1,59 » 
» 9,44» 

(Mretio 1,11 p. 
aooel. 1,21 » 
mLito 3,35 » 
diretto 5,49 » 
ortn. 7,59 » 

6,15» 
8, 2» 
9,15» 

U , - » 
1,50 p. 
2,30» 
6,10» 
6,35» 
9,15» 

aocGl. 10,18 » 11,18 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,16 a; 
•*• 6,10» 
diretto 9,»- » 
aooeU 10, 5 » 
omn, 12, 5» 
diretto 2,25 p, 
» 2,50 » 

misto 4,1B » 
» 6,16 » 

diretto 10,35» 
aecel. 11,16 » 

6,28 a.* 
7,30» 
9,44» 

n, 8» 
l , 18p . 
3, 4 » 
3,25» 
6,35» 
7,40 », 

11,21 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

mtt, 7,40 a. 10.20 a. 
Ur. 9,48 » 11,17-. 
imn. 1,33 p. 4,20 p. 
ret 3,30» 4,62» 

imn. 7,60 » 10,50 » 
ce. 12,12 a 1,47 a 

5 , ^ p . 
2,35» 

11. 5» 
7,50» 
f.Ver. 
6.30 a, 

v i l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

acc. c,!5a 
misto daVer. 
'omn. 9,55 a 
;dir. 12,50p 
,omn. , 
dir. 11,25 p 

10,35 a.l 1,13 p, 
6,40» ,10,50 a. 
3, S p.l 7,50 p, 
4,= !, 
5,roa. 
2,16 a. 

5,46 p, 
7,48» 
3,44 a. 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

6,30 a 
10, 6 » 
1,30 p, 

(1) 3,24 » 
. 5,30 » 

(li.Kio a Dolo (FoBtivo) 
(S) Da Bolo (FesUro) 

.9,-a.; :•. 
12,36 p. 
4,-» > 
4,16 » 
8 , - «' • 

ì V e n e z i a - P a d o v a 
irVàtetiT" 0,22 a." 
Il ? . ^ • • • ? ? * 

12,46 p. 
(2), 4,20» 

• 4,44 » 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
8,11? 
7 1 4 » 

P a d o v a - B a s s a n o 
^.5,35 7 " 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 
misto 8,61 » 
» l,38p, 

omn. 6,40 » 

7,26 a. 
30,45 » 
3,4! p. 
8,32 p. 

omn. 
misto 

6, 5 a.l 7,50 a. 
9,19» ' i l , 5» 
2,19 p. 4,10 p, 
7,13» 9, 4» 

PàG&IIIIFNTO ANTICIP&TO 
Ri-volgerai direttamenta al Qiorimle di', Padova II C o m u n e 

(=X-i 

^ 

EMULSIONE SCOT 
D'OLIO P U R O DI 

FEGATO DI mtmm 

ED IPOFOSFITI DI CiLCE E SODA 

T r e v o l t e p i ù effloaos 
de l l ' o l io d i f e g a t o a o m -
pUoe s e n z a n e s s u n o de l 
s u o l I n o o n v e u l e n t l . 

S A P O R E GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero delllntsrao «OD BM 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
pitrere dì massima del Consiglio 
SnpenoT» ^ , Saniti, penofttio \\ 
vendita dell'J&n«Wo«e Stolt. 

Olili ••)lMllt4 i« ••"•iM Kmliioi Blltt 
i n f i n t a I t i OMBIII I U I I • tati • 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

o o 
< 

P a d o v a - B o l o g n a 

aiiiU. 5,38a.,Ui,20a. 
misto 7,65 » 
aooel. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
misto 5,56 » 
» 7,C6 » 

diretto 11,25» 

9,50 f. ROT. 
2,55 p. 
5,50» 

1 1 , - » 
9,37 f. RoT. 
1,50» ^ 

B o l o g n a - P a d o v a 

l^S4a7" 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 
7,23 » 
9,21-. 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 6 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,-= » 
diretto 10',35 » 
daRovig3,46 p. 
aooel. 6,05» 

Mes t r e -Ud ine 

direiio 5,15 a. 
3mn. 5,43 » 
Disto 7,59 » 
)mn, 11, 6 » 
Iiretto 2,25p. 
nisto 6,12» 

» ti, 30 » 
IKID. 10,.S3 » 

7,35. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11)30 » 
2,26'a 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoll,16 » 

I orna. 1,10 p. 
omn, • 5,40 » 

Ida Trev. 7,35 » 
diretto 8 , 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50-p. 
5,46 » 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

V ^ ' 

*s:=X^, 

cJ=5: 

Q 

N 

-sci 

oo 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7 , ~ a. 
omn., S-Sio . 
o'aÌB. 7,25 

8,10 a.f.Leg. 
5,26p. 
8,40 » 

Eel la i ip-Wcnte l iP l lnBa 
' )"'ìa74.50 à7 ' 6.50 a. 
mi'-) 1 80 p, 3.49 p. 
1- "l.'S •,. I 8.18 p. 

Legnago-Monse i i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 •. 
9,20 p. 

M o n t e b e l l n n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a B a g n o l 
misto- 9,10 a:'!lO,48 a. 
:» i 1,30 p,| 3, S p, 
» 5,30 » I 7, 8 » 

T rev i so -Vicenza 
misto 5^39 a . r7 ,46a7 

» 8,29» 11,11 » 
omn. 1,32 p.! 3,44 p. 

» 6,V2» I 8,36 •> 

B a g n o l i - P a d o v a 
•misto 7,-=a.i S.sFàT" 

» 11,10 » 12,48,p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

Viceny.a-Treviso 
onm. 6,50 a.l 7,5.3a. 
.uijto 0, (5,, !ll,i'6 . 

54 p:i 4,2S ji, 
9» 1 9,16» 

Vi t to r lo -Coneg l l ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn; 12,=<m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26» 

6,48 a, 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
omn. 7;{,0 a. 
misto U , = » 

» 1, 6 p . 
omu. 3,66 » 

8,45» 

• 8,18 a. 
11,32 « 
1,37 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
tóistó " T^rÒITTsTÌ 2 a. 
» li!,]0» ],12p. 
» 4,40 p. 5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
"}Ì!)t0 8.33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 6» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 5,"- a. 
misto 11,10 > 

» 6,r., 

6,34 a. 
12.60 p. 
7,56» 

Montehe l lnna-Padovi 
misto 
omn. 
mipto 

7, 7 a.l 8,43 a. 
4, 4 p.l 5,,37p 
8,33» 10.10-. 

¥I0E Bl ,̂  
Mizzoii MOZZE 

pec imbelUra la Gar.nanione. 

t - O 

co 

Nella nos/ra Tipogra/ìa si assume 
qualunque lavoro a prezzi di Httta 
convenienza. 

Onde far ri^plentlere il viso 11 i 
rssia, e per dare alle ninni, alle 
braecia splendore nbba,gliaivte. u; 
JVlazzo (li Nozze, che imparte e c< 
•;ic.';'v fr?»[franza G delicate tinte de 
'iì&^ lù ui\ liquitlo igienico e ir 
•iivaVrf al mollilo ppr preatrvai';^ 
faaUezza della gìoventìi. 

Si vende (latwtti i Farm.iciKti I tiffìt::'' 
Riiniftrì e Parniceliii'rì, Fabbrica in ;. 

fipall 
iniL he! 
, ed allft 
'•"ior di 

1 ]:X duti-

LE MS-I 

^ IliLSLE \ 

01 A. 'SOaFEi 
PREMIATE D^ 
H.Hr:-:.v—:00. 

a r a MA BwioAoi. •-

BOS CONTEHBOMO inHEBAii. 

EIMEDIO SICDBO E SJBNZA EflUAM, 

AflOPEBATE P-OH YAmAOOIO. 

ME Pro DI 40,Aljm. 

BABVRE AttE IKITAZIOHl. 

oasi SCiTOU FOBIA IiA FKlilA 

E. Roberts ^ Co. 

COLLEGIO FRIGKER 
S u e r c s s o v e B i l ) c r a - S c h l i i l l ì , S e l i l n x i i a c i ) 

(ARGOVIA - SvizzEiu. TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi mcderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol ina r i , Valenza 

p, Bassignana, ed al Diultore. 

LA P E R S E V E R A N Z A 
r.iimial rho ria ,3:i n.rrii si llllililici i,jnl .-••"•111» ìir«:ilaii<l 

Politico Scientifico Letterario-Artìstico-CoHimereiale-Agrario, ece. 
È uno del più di/fusi ed imporianti pioriiKli d'ilaliii, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di noiizie leiegraflchti e di informazioni 
proprie.. 

L'ABBONIMENTO costa soltanto: 
L. 1 8 «» all'anno in Milano (a domieilio' ; ,3 

' » .22 -=> id. franco nel Regno 
» 4 0 = id. ìd. all' Estero 

Stmestre 0 trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti princip'ano tanto dal 1" ehp dal 16 ti o '̂nì mese, 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 15 cent. aV'Kstero.) 
\bb(iimtnh)Si al Giornale ."̂i può averfl con solo I,,, 3,f>0 (franco nel 

ReRuo), In luono di I,. 6 .60 , la R a c c o l t a delle Leggi , D e c r e t i , 
Uego lan i en t l e Kl rco la r i g o v e r n a t i v e , im volume ui olire 1000 pa­
gine chii 1*1 pulbiicii OfTiil anno, 

l'BATfS Mani les t l e N u m e r i ili Sagg io . 
I Domande e Vaiiica. all'Ufflcio della Perseveranza ia Milano. 
i i\i,IH gii Ufjlci Postali ricevono gli abbonamenti. 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p i s o l i F r a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula Kefuginosa la migliore in Europa appoggiati 

da tulli i Medici 

DJSNTI • BlA^NOm 
W « n a dal la Bocca. 

ACQUA m BOTO' 
Consumi DMti, imb le Seiigtva, mm» \»pfKi. 

iSIBASI SlSPIiè la Ver» ACQUA ti BSITOr. j 

DiEPosifo SiNi iuui : 17, Ruc n u Palx, Picrici. 
MSmVAMMKTgiiU, H M aalal-Kwwà. 

V K N S I T * IN TUTT.K Ud PROFUMKHIB. 
W»*W4p«l>wjiiliaflMl|wMl8n«tt»,w«»e><)t, n^iHvtumJmt^t 4 

i i L COMUNE,, Giornale di Padova - Abbonamento annuo 1.16 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

^A RMACIA DELuA LEO AZION E B R [ TAN N IC A, 

! 17, ¥ia Tornabuoni, FIRENZE; 
wja 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

l^ocictà <rAf^^c^trfìzwviV'iVlve a (ivoia fìfi^n ccvirQ ì: <'0wrì1 detC 
I N C E N B I O , GRAÌNDINE e M O R T A O T A de i B E S T I A M E , 
uvtcrlZ' aia dal It.OfC rno, l^/na'ndo^i sullo spten ido esito otte-
vvl,: lo scorno antiocmU'arer jiapalo. in c«t ili anticipazione, 

IvUi i suoi numerosi sinistri ai ÌUU "i^ — inlende quest'annoiU 
ollaroare rnfìfjfiioì'nienel la sfera Clelia: svà Az>encta; -motivoper 
evi, col presente Avviso, f'a ricerca in codesta Città d'un intenta 
;;t.'it1e lìappresenlimle, al qV-ale verrà corrisposto vna lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purcìièidtsponga di yiccolà catizione 

* fi garanzia del suo operato. •• • ••' • , ', 
Rivoigersi atta sede dello i^icieià in C r e m o n a . 

// lìireltore aenrrale O. ROZZI 

LA ÒUNNAMDU LA'^onsanUì&i'saoGdbmBiU) magìiotìco 
con aspi.'-tenpa di due di.'itinti dottori. 

I aeonsiilii della Soijiiamimla, oltre che' i continui .attestati di ricoiM-
ECenza per gnsrigi^ ni felìrissime ottenute confermano sempre più la BJ-
ritata fama elio ti è così solidamente stabilita. Por ottenere un consolli 
inaRnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da quidsia* 
Oittii necessita che per lettera siano dichiarati i prii^cipali sintomi dal» 
malattia e nella ri,'̂ p(»ta vi sarà la diagnosi e la ricetta più elllcace pei 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vagì» 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 6,^ 
.=. Dirigere le lettere al prof PIKTRO D'AMICO, via S. Felice numero M 
Bologna (Italia)., 

« « « « « • « • . « « • • ^ « « • « « « « , > « « « « « « « » « « « « « 0 « « « « « 4 ••««••*•••-«•••< 

| , F r e m i s t e F o n t e 'acisSuis - F e r r u g i n o s a ài 

I IN V A L L E p E j O N E L T R E N T I N O 
I Bieca di ferro e gez earbonico, la preferita delle Acque da tavolo, unica coMlgH"" 
f dei Medici per la cura a domicilio. 
J DiBSZioNB IH Sanscu, riaisB del Dnt.)>.o, l'nlazzo Bevilacqua,- H, GIOflA 

» • • • • • • « • • • • • • • * • • « • * • • < > • • • • • » • * * • • • • * * • • • • * ' ' ? ? • * * * 

Pauova 1893 - - Prem'ata Tipografia Saccliette 


